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Pisa o il suo dovere politico
Lo scritto del Sonnino comparso nella nuova An-

tologia, la lettera di Pasquale Villari al Corriere della
Sera, e quella del Giolitfti alla Stampa; in un parola,

IlL	

la corsa di ingegni chiari ed esperti per voler essere
i primi ad affermare, che l'Italia deve oramai tro-
vare il suo cammino verso quelle riforme sociali, le
quali non siano troppo limitate e timidette, costitui-

no il fatto più saliente di questi giorni, e hanno
importanza da far meditare quanti monarchici ci

.I1
o, che abbiano bene a posto il cervello.

E vero che non è nuovo il richiamo a guardare
in faccia la verità, ed è tanto che anche qui in Pisa
alcuni battono e ribattono il chiodo; ma la parteci-
pazione odierna degli uomini politici maggiori a  que-
sto risveglio dà al movimento iniziato una maggiore
serietà e una maggiore speditezza, e chiama  ad esso
molti uomini d' ordine increduli e molti scettici, scio-
gliendo tante cristallizzazioni.

A parte il principio indiscutibile  della forma di
governo monarchico unitario sotto i Savoia gloriosi
— fermi e incrollabili i principii del buon ordine se-
ciale, i quali devono tutti obbligare ad un programma
evolutivo e ponderato — ferme le istituzioni della fa-

, miglia e della proprietà (cercando che questa si svin-
' coli da certe rigidità e da certe pretensioni, che ar-

rivano fino all'abuso o al cattivo uso, con danno della
società tutta) — mantenuta la libertà; nel resto c'è
oramai in tutti coloro che, compiendo il sacrosanto
dovere .di aiutare gli umili con tutta la forza del
cuore, pensano al modo di difendere istituzioni e
buon ordine vincendo il pessimismo sociale e il  mal-
contento e spuntando le armi  ai demolitori a ogni
costo e ai cercatori di novità utopistiche, fomentatori
di disordini e dì violenze, c' è in tutti il desiderio di
assicurare la giustizia sociale, facilitando  ad ogni in-
dividuo i mezzi per vivere con discreto benessere
fisico e morale, e precisamente anche morale; per-
chè il problema  non è davvero tutto economico, e
anzi la parte morale di esso è scala alla soluzione
dell'altra parte puramente materiale; dovendo  la mo-
rale individuale immedesimarsi in quella sociale. E i
mezzi Stanno in riforme serie, nelle quali non si deve

„•ia' temere al itillikll troppo in la, anorene si tratta
ti di svolgere nell'ordine un programma  d' affratella-

mento sociale, quello cioè che possono dettare la
conoscenza di tante miserie, di tante ingiustizie —
ed un amore altruistico disinteressato e schietto,
amore che deve esser base della legge morale, col so-
stituire alla lotta la fusione degli interessi.

Aria — aria, e a pieni polmoni, di quella che viene
: pura dal campo aperto e libero della modernità sana
' vigorosa, la quale faccia sgranchire un partito,  che
tra non cerca altro, per apparire vivo, che la morfina
dei ricordi, nei quali dovrebbe invece, studiando  gli
,ammaestramenti ricchissimi che vengono dagli _uomini
e dai fatti gloriosi, trovare la poderosa spinta a cam-
minar rapido verso il progresso.
« Via l' esclusivismo e le paure, che tengono chiusi
in cerchia ristretta, dove non soffia alito di genialità,
'dove ogni mossa si esaurisce sul posto in contorci-
menti e in esclamazioni senza utilità e senza efficacia.

È inutile oggi più parlare dell'elemosina  di paglia-
tivi sfatati a chi domanda giustizia, a chi ha oramai

,.., tutta l'alta e possente conoscenza della sua forza e
taiella sua' grandezza d'uomo e di cittadino.

Ben altro ci vuole. Basta pensare a quello che ha
scritto il Sonnino, già difensore del ministero Pelloux,
per capire che, 'razza di corsa hanno fatto fare al
pensiero calino di una mente ordinata e circospetta

°
r•un' elezione generale, come quella del giugno passato

e un eccidio tristissimo, come quello del compianto
Re — buono — leale — generoso ed onesto.

Alla richiesta che ormai si ripete concorde di ri-
fanne — alla sete di giustizia sociale, che pure sen-

i, tiva anche Re Umberto, il quale ne ripeteva l' eco e
ne ricordava lo spasimo nei discorsi ultimi suoi ai
legislatori italiani, applaudito sul momento ; ma poi

I. ..dimenticato subito dai Ministri e dalle Camere, va
' tosto risposto. A questo appello solenne di tutto un
popolo, che è buono e mite e che, non sapendo più

. cmoe fare a svegliare l' attenzione e l'opera dei suoile	 reggitori per le sue pene.grandi, per la sue aspira-
zioni, si è servito dell' urna, va dato prontamente
ascolto. A questo .appello, che è stato udito, nella

,,, meditazione di un dolore acerbissimo, anche  dal gio-
' vake e nobile Re, che possiede sentimenti elevati e

unt cultura e un intelletto si ricchi e si  vivi da valu-
tage tutta la grandezza del problema attuale di gover-
no, giovane Re novello, che ha bisogno d' avere  intor-

R no uomini moderni, va 'oggi risposto da ogni angolo
d'Italia con energia ; e alcuna città, e alcun cittadi-
no non temano d'esser troppo piccoli all'opra o ina-
datti. C'è bisogno di tutti e c'è posto per tutti; nè
la privativa di capir le miserie, di lenirle e di aspi-
rare a un regime di giustizia può appartenere a un
sal partito, anzi più grande sarà la vittoria, più
grande il resultato, se si dovrà il successo al partito
che sull' altare di cotesta giustizia sacrificherà  la
maggior copia di interessi,  al partito che otterrà il
progresso, nulla turbando dell'ordine e della tranquil-
lità nazionali; al vecchio partito che saprà trovare
nelle sue tradizioni e nella sua . educazione civile la
capacità d'intuire e provvedere alle attuali necessità
dello Stato.

Occorre dimostrare coi fatti (di parole se ne son
dette ormai troppe) che l'istituzioni plebiscitarie, le
quali sole ci possono reggere uniti nel fascio potente
della patria, hanno tanta larghezza di pieghe, tanta pla-

'sticita di organismo da raccogliere e produrre un con-
-4.... 	•tinuo ordinato lavoro di riforma e di rinnovamento.

Non è possibile accennare al programma pratico
in un articoletto d' un giornale settimanale, nè si può
dire qui dove è dato concordare o no col Giolitti
che troppo critica, troppo demolisce e troppo difende
sè stesso, e dove si può concordare o no col Son-
nino che a torto trascura il problema tributario. Lo
stesso Sonnino appena ha potuto, nella pace del suo
Romito e sulla dottissima rivista di Maggiorino Fer-
raris, indicare della via da percorrere alcuni passi,
della via su cui devono muoversi Stato e Comuni
— Popolo e Parlamento.

Ma è invece possibile e doveroso alzare subito un
grido di richiamo, aftinchè, ammaestrati dal dolore
del quale Pisa ha dato prove solenni, assicurata e con-
fermata coi voti e colle esterne manifestazioni la fede
monarchica, anche qui nell'antica città nostra si strin-
ga il forte nucleo del partito conservatore delle presenti
istituzioni cardinali della società e della patria e del-
l'ordine, ma conservatore nel senso di un conservato-
rismo non cristallizzante, ma attivissimo  in una legi-
slazione che cerchi di mantenere sano l' organismo
sociale in rispondenza al momento storico e allo svi-
luppo della società; liberale, come quello che con-
danna tutte le reazioni grandi e piccine; riformista,
come quello che aspira e opera subito col resto d'Italia
ad un rinnuovamento che ci conduca ‘ sicuro a rag-
giungere la - giustizia per tutti. Sia cotesto nucleo un
nuovo partito, o sia l'unione e la concentrazione delle
varie gradazioni del partito liberale esistente, abbia
fede grande nell'avvenire della patria, albergo di tran-
quillità, di libertà e di giustizia. Sia un partito il quale,
spogliandosi d' inutili feticismi e di idolatrie d'altri
tempi, che sole apparecchiano alt' inerzia e al fata-
lismo musulmano; abbandonando lo sterile esclusi-
visino e le partigiane intransigenze ; senza scoraggia-
menti e facili diserzioni e fughe nelle occasioni diffi-
cili trovi, nel culto delle istituzioni che ci reggono,
nello studio del nostro passato, e pii che altro nel-
l'indagine dello stato attuale del popolo ,e di chi
soffre, senza troppe sbandierate e accademie, la via
di mostrarsi utile al paese con opere effettive. Si
affermi unione di uomini alimentati dal senso di de-
tuocra.tica modernità, non di giovani invecchiati avan-
ti tempo; e costituisca insomma  una riunione po-
litica che, com'è avvenuto altre volte, nel vedere i
suoi componenti per le loro libere idee ottener sim-
patie e accoglienze in altri campi, non vi cerchi la
ragione del sospetto e del rimbrotto, sibbene la sod-
disfazione di saperli stimati e capaci, anche nell'orbita
nobilissima delle istituzioni, e per esse e con esse,
di scorgere orizzonti larghi e luminosi. -

G. R. CERRAI.

Il programma finanziario del Governo
S. M. il Re ha ricevuto nei primi giorni della

scorsa settimana a Capodimonte 1' on. Chimirri,
ministro delle finanze.

Il colloquio durò oltre un'ora. Il ministro e-
spose a Sua Maestà lo schema dei provvedimenti
finanziari che ha in mente di presentare al Par-
lamento e che si possono cosi riassumere :

mitigare le asprezze fiscali ;
correggere i metodi degli accertamenti per e-

vitare dispendiose procedure esecutive;
diminuire notevolmente le penalità di registro

e bollo;
sgravare le modeste fortune per trapassi di

piccole proprietà;
evitare devoluzioni per debiti di quote minime;
affrancare dalla tassa di ricchezza mobile le

mercedi degli operai, i redditi dei mezzadri e dei
coloni;

modificare le aliquote delle categorie B, C, D,
elevando il minimo imponibile a favore dei pic-
coli contribuenti.

Il Ministro ha anche in animo di proporre una
equa revisione della tassa fabbricati, e di inco-
raggiare l'impianto di- nuove industrie e di sin-
dacati agricoli aiutando così l'incremento della
produzione per la prosperità del Paese.

IL CONGRESSO DI  FISICA
Modestamente, senza neppur l'ombra di reclame

noi sapermivi che s' inaugurava il 24, appena nel
pomeriggio di sabato scorso, quando il giornale era
già i0 macchina così che dovemmo limitarci ad an-
fitinziarlo e a porgere agli ospiti illustri un saluto — il
quarto Congresso dei Fisici italiani si è adunato nella
nostra città, raccogliendo nell'aula dell' Istituto di
Fisica una dotta e valorosa schiera di scienziati
Righi, Blaserna, Sella, Pacinotti, Battelli, Cardani, Bon-

Macaluso .e tanti e tanti altri, che ormai
per le scuole, ed i gabinetti d' Italia lian portato così
larga), copioso e originale contributo di studi,  di os-
servazioni, di Scoperte, conquistando alla. patria nel
campo delle scienze fisiche un poste eminente.

Da quell'accolta di studiosi è uscita gagliarda e
luminosa la prova della vitalità forte e giovane della
terza Italia : e sopratutto la riconferma dell' alto va-
lore del nostro Istituto di Fisica, il quale seate  il
vigoroso impulso, la saldezza dei propositi, l' entu-
siasmo dell' ideale, la serietà e profondità dello Studio
e della indagine, che formano la figura eletta e sitn -
patica dell' insigne uomo che ad  esso è preposto.

Noi lasciamo gracidar nel pantano certi ranocchi,
che soglion nutricarsi di vento e abbeverarsi di bile,
i quali insinuano che le opinioni politiche  del prof.
Battelli diverse, anzi così profondamente opposte a
quelle da noi professate, oscurino dinanzi alla mente

nostra i meriti preclari dello scienziati);  quand' essi
non erano ancor nati dai fermenti malsani della
scarlattioa popolare, noi rendevamo sinceramente
omaggio al professore Battelli, noi auguravamo, quasi
"con profetica 'anima, i fati gloriosi alli Istituto  di
Fisica.

Dopo i trionfi di Corno, in' questo quarto Congresso
dei Fisici, cosi fecondo di ottimi risultati , Angelo
Battelli ancora una volta si è reso fortunato e  au-
dace e genialmente erudito duce di una invitta schiera
di giovani •—la sua scuola il suo orgoglio — bene-
merito della scienza e delVAteneo nostro.

E noi, che il 'deputato Battelli combattemmo e
combatteremo ancora, al professore, allo scienziato
che sa continuar cosi degnamente la tradizione della
cattedra Galileiana, noi mandiamo il plauso nostro
sincero ; mentre i batraci gracidano, portando in così
sana e gioconda serenità di vita la stridente nota
falsa, di forcaioli e di vagellanti, noi alziamo il libero
grido de'forti, e salutiamo con esso Angelo Battelli ed i
suoi giovani e bravi cooperatori: Ancora più in alto...!
excelsiorl Trigata

Contro  il nostro acquedotto?
La Giunta Comunale di Lucca ha inoltrato

ricorso perciò non sia concessa la derivazione
dell'acqua delle Turrite per l'uso potabile di
altre città.

Non sappiamo se si tratta dell' acqua della
Chiesaccia destinata a Pisa, o di quella di Gai-
1k-ano destinata a Firenze; ma ad ogni modo
noi vediamo nel ricorso un atto di ostilità a-
porta e inopportuna, che ci ricorda i  bei tei!ipi
del ducato di Lucca e dello Stato Toscano e
che ci fa dimenticare di essere in terra italiana
la quale dovrebbe essere patrimonio di tutti.

Questa opposizione dei lucchesi, che dispre-
giano in tal modo ogni sentimento di fratel-
lanza verso altre città, è .ingiustificata; e  fa-
rebbe pensare a male dei tanti sac.rifizi com-
piuti e di tanto amore luminoso e inebriante
che coronò, nono, nimpatien. priraavcra dolle, ri

surrezione della patria, le speranze .del popolo
di Toscana dopo le lunghe e obbrobriose lotte
intestine; se non ci avvertisse che le proteste
della Giunta di Lucca debbono esseretate
avanzate soltanto in un momento di irriflessidne
per un esagerato ed imprudente spirito' di cam-
panilismo.

A che saremmo divenuti tutti fratelli, se
quei di Lucca negassero l'acqua dei .monti a-
puani — che è la salute, la salvezza dal tifo e
la restaurazione igienica — a (pieni di Pisa e
a quelli a .Firenze

'Ripetiamo:. neo si sa bene se l'opposizione
riguarda i netti interessi ed i nostri bisogni.
Ma se così fosse, l'amministrazione 'comunale
ha il dovere di offrire il suo più autorevole
appoggio all'Impresa per la nuova conduttura
dell'acqua nella nostra città, e di opporsi con
energia ai ricorsi poco patriottici  e poco altrui-
stici della rappresentanza comunale lucchese.

&Ylcz  QVapienja
anno scolastico.

Il 15 ottobre prossimo si aprirà la Università per
l'anno scolastico 1900- . 1901.

Le inunatricolazioni e le iscrizioni degli studenti
ai corsi, già aperte fin dal primo di agosto, si effet-
tueranno fino a tutto il 31 ottobre.

Dal 1. al 15 ottobre si riceveranno le iscrizioni per
gli esami dei giovani che sono già in corso di studio.

La inaugurazione degli studT avrà luogo il 4 di
novembre con un discorso letto dal dott. Alessandro
Tartara professore di letteratura latina.

Il giorno 5 novembre cominceranno le lezioni.

MONARCHIA E SOCIALISMO
L' illustre prof. Alessandro D' Ancona prendendo le

mosse da uno scritto che il suo illustre collega prof.
Villari ha pubblicalo nel Corriere della Sera, scrive
una lettera a quel giornale, nella quale dopo aver
dichiarato di trovarsi pienamente d' accordo con lui
nel dovere che tutti debbon sentire di pensare alle
questioni sociali, non si dissimula come queste pur-
troppo vadano congiunte con le questioni politiche.

Villari ha vagheggiato un partito socialista che
sia legalitario e nell'orbita delle istituzioni lavori coi
conservatori liberali. Il prof. D' Ancona accettando
l' augurio si duole di non vedere nessun segno fodero
di questo fenomeno.

E dopo aver considerato che i socialisti non tnet-
ton da parte la questione politica per la sociale, rac-
comanda che si cerchi anche dai monarchici di parte
liberale il miglioramento delle condizioni sociali di
ciascuno.

Ma — prosegue il prof. d' Ancona — ricordia-
moci, mettendoci all' opera, che i socialisti, i quali
si propongono IO stesse fine, sono adesso, e voglion
essere, un partito politico. Alla parte liberale, e spe-
cialmente ai pochi superstiti della generazione che

, I
vide effettuarsi il desiderio di tanti secoli -- l'in-
dipendenza, la libertà e l' unità d' Italia — deve prei
mere che uiuuo di questi preziosi acquisti soffra
detrimento dal programma che intende promulgare
e propugnare. Né. indipendenza può essere, •se non
sentiremo fortemente l'esser nostro di Nazione, aw
zichè affogarlo ed .annullarlo in un vago cosinopo,
litismo; mi può sussistere libertà, quando prevalgit
La dominatici' tirannia di certe dottrine; e unita« al
momento presente non può concepirsi, se non tube-

lata dalla dinastia sabauda. E su ciò, panni che vada
d'accordo la gran maggioranza del paese.

Dovremo pertanto proporci un fine consimile, non
però identico, a quelle dei socialisti; serbare intatta
la nostra fede politica, e dai socialisti nettamente
distinguerci, nel line, che deve esser il possibile e
giusto, e nei mezzi. E sarebbe santa cosa se il Vil-
lati o altri di parte liberale, formulasse in modo ben
chiaro e preciso l' essenza e i limiti del programma
di riforme sociali „.

Questa lettera del prof. D'Ancona, che certo noti
può essere sospetto per i suoi sentimenti liberali e
che suona «come un alto ammaestramento ai tuonar-

cliicì d'Italia, dovrebbe' essere apprezzata nel suo
giusto valore da coloro specialmente i quali pensane
che si possano ancora accarezzare avversarli, niatid ,-
cabili .e risolihi e che si possa per altro tempo au-
cura • continuare nell' incertezza e nell' indolenza.

Dietro il ventaglio
---■11■111-411■-

Il sereno autunno
3Le spiaggie .del mare soli ridotte ue,si nude-

serto, ormai, e i flutti de' beati mortali vanno
dalle rive salendo in lieto peregrinaggio atte
colline, ai nionti, per trovare nelle brezze e nelle
ebbrezze del uovo autunno, in alto, un suggello
ai benefici estivi, come per abituare, adagio ada-
gio, la epidermide delicata ai morsi dell'inverno...

Le vaporoso vesti femminili, che prima erano
comodissima scusa a una mostra eivettina di
carni roSee, e dati.' umor salse, quasi fatte più pro-
caci ancora cedono gikma,linconicamente il cam-
po alle p,utliClie mantello, d'una seta clie meno tra-
sparisce e quindi più costa! 'La fantasia così
riprende, col morir del .settembre, a turbinare
nelle vaghe testoline di quel sesso che un « par-
,tito » senza... il medesimo vorrebbe da. fragile
qual' è, deliziosamente, «trasformar di colpo in
forte, brutalmente, proprio come quell' altro arido
tecnicismo di scienza che pretenderebbe degli
uomini tutti far tanti manichini da modiste e da
pittori, a spron battuto, col bottone elettrico.

re-
pulse

Oh! vezzose lacrime di donna opposte alle z-
pulse dell'uomo prudente, economo, che nei pas-
saggi delle stagioni vede il nemico irreconcilia-
-bile sempre avanzarsi, sempre arcigno sotto
torma di sorrisi, io vi imagirto e vi ammiro, poi
.che niente al mondo sa meglio di voi, e Aon
maggiore oltracotanza .. gentile, vincere gli osta-

.coli • derivati dall' egoismo del maschio, 0.,roil1a
meglio di voi si rassomiglia alla serenità_ NIel
cielo ,in settembre, così azzurro. e. pur cealf, me-
sto, così limpido e pur così velato di tranquillo
pianto !

Non dite sentimentale, sciocco chi guarda _w
mestizia alle foglie tremanti già sui rami.::o-
sitiva l'era, pratici gli uomini, pedestri l'e cose
della vita quotidiana,..bassi i desideri sociali, nel
secolo che langue, dunque perché far la itiatdit,
su . la poesia dell'autunno, perchè dunqde bur

n	
-

larsi di u sentimento buono e pietoso che VielPa
Caduta dell'e foglie scorge una sirnilitudine di
umanità stanca, vecchia, presso a chinar il etitlo
sotto il gelo delle animo, nella imminenza di. fa-

tali oltraggi del tempo?	 •	 '
Il fuggevole rammarico d' autunno ò sovente

un preludio di resurrezione, un onesto lavacro
del rimorso ; nel varco d' una lacrima, guardando
al cielo sereno -e pur mesto, svanisce talvolta
l'ultima eco di un colpevole dolore, risorgono in
coro le buone e pie voci del passato, Scaturi -

scono lente, come stelle nei crepuscoli settembrini,
le buone e pie promesse dell'avvenire...

S'e/7	 cr",2'7.• 	.
•

TESTE e TASTI
• 1—

,tutunno.
quetita la stagione vera del i ii.19itea kopo ^v

vagabondato per le spiaggie .e per gli fsyabilitnqt
con l' illusione di acquistarvi forze e salute; dopo
il disagio di quelle abitazioni che accomunano in
una sola famiglia, tante disparate fatinglie,,, ecco i
ricchi, i fortunati, i felici nel quieto riposo delle
loro ville, nel silenzio alto e solehne 'della 'carnpa-
gna che in questi giorni con la copiosa ricche-4a
de' suoi doni, di cui va spogliandosi per noi, pare
anch'essa si . prepari al riposo.

Ma le abitudini d'un lungo anno passato  in città,
il ricordo e il desiderio 'delle conversazidni,' delk
feste, dei teatri, torna insistente e tentatore, e così
di Villa in villa partono affettuosi richiami  ;• cosi in
campagna come in città fioriscono le Conttersazioni
e le feste. Per le feste e per le ceoversazioni e  i
pranzi' sono necessarie le toilettes eleganti, gli abiti
ricchi e guarniti, come per le passeggiate; le vesti
taineurs, sono ostinatamente di moda, e fatte con
stoffe chiarissime, bianco. azzurro chiaro, Cosa secco,
verde tenuissimo.

>-‹
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Ancora.
L'aria, specialmente di sera, s' è fatta pungente

un po' da per tutto, in campagna, come in città, e
la moda estiva, vaporosa di veli, di trine e di tes-
suti trasparenti deve cedere il posto alla moda au-
tunnale.

Già sugli abiti bianchi, sulle camicette chiare e
velate si mettono le giacchette, le tnantelline, le
sciarpe; già le belle lane morbide si vanno sosti-
tuendo alle battiste, alle sete leggiere, e a tutta
quella meraviglia di stoffe estive che ha trasformato
in questa estate le belle ed eleganti signore in tanti
fantastici delicatissimi fiori, di quello stile floreale
che è tutta una carezza di sfumature e di teneri
colori. Le grandi mostre di mode e di confezioni
dell' Esposizione di Parigi hanno mutato le vetrine,
e i grandi magazzini hanno tutti la loro creazione.
per questi primi giorni di fresco, una moda origi-
nale, simpaticissima, in cui l'estate e l'autunno si
fondono insieme, come in una strana unione di con-
trasti da cui risulta un'armoniosa bellezza.

I vestiti.
Il genere blousant, il genere molle, sciolto, drap-

peggiato, senza rigidezze di fodere inamidate, d' ossi
di balena, di corsati aderenti e attillati, di cinture
strette, di vesti collantes, di colletti alti e soffocanti,
il genere che concede più all' arte che all' artificio,
il che richiede più spesso le sue ispirazioni ai qua-
dri e alle statue che ai manichini delle sarte e alle
bambole dei parrucchieri, il genere insomma, inaugu-
rato e consacrato da Sarah Bernhardt, e poi imitato
da quante donne hanno intuito di poter sostituire al-
l'estetica delle curve procaci la seduzione indefinibile
delle linee serpentine, flessuose, inafferrabili, presenta
infinite, immense risorse alla più ricca fantasia fem-
minile, alla più sfrenata e sbrigliata sete di novità e
varietà: ma vi si nasconde anche un pericolo grave
pel buon gusto e per la eleganza vera; il pericolo
della teatralità. Come facilmente una ricca veste am-
piamente drappeggiata, una lunga  blouse Sarah, una
robe Sylphide, un drappeggiamento sapiente di tes-
suti molli e cadenti possono degenerare in un infa-
gottamento vistoso e di pessimo gusto, da corista o
da mima!

Il genere attillato e corretto ha le sue norme fisse,
le sue leggi invariabili, sicure : si sa come deve es-
sere il taglio del corsale, quale il modello della gonna
la qualità e la quantità delle guarnizioni; ma il ge-
nere blousant, il genere Sarah Bernhardt e Eleonora
Duse, il genere molle e cascante, pieno di seduzioni
arcane, abbandonato al capriccio e alla fantasia, ri-
chiede il severo controllo dal gusto più raffinato e
squisito, e - generalmente - impone una grande, una
immensa semplicità.

›-<
I versi.
Sono di Enrico Meucci e s' intitolano:  Risveglio

Mattutino.
Già poi diffuso chiarore vermiglio

del di nascente s' illumina il prato,
già della cinoia il sonoro pispiglio
ha per silenti pendici echeggiato.

Valido al campo tornò l' aratore,
terra, e tu l' opre benigna ne accogli;
cresci, matura al suo divo sudore
più bionde messi, e più verdi germogli.

Mormora il fiume canoro ; alla sponda
narra di osnuri cipressi dolenti,

correndo, speochiati nell'onda
vide al chiarore di stelle lucenti.

›—<
Fra i libri.

, Nella Medicina in quadri Sinottici che, in veste
molto elegante, va pubblicando la Società Editrice
Libraria di Milano, è comparso in questi giorni un
bel volume di Igiene, la cui traduzione è opera del
dott. Raffaele Supino.

Sotto la abituale forma dei quadri Sinottici questo
libro, che è il 5.° della collezione, riassume con mol-
ta chiarezza tutto quanto è oggi patrimonio prezioso
dell' igiene pubblica e privata, e, oltrechè un'opera
di medicina, nel senso vero, è un opera di istruzione
generale che potranno leggere e consultare anco
quelli che con le discipline mediche hanno meno
dimestichezza.

Il dott. Supino ha poi curato che alla legislazione
sanitaria francese fosse sostituita, nel testo italiano,
la nostra. rendendo il libro, anco sotto questo ri-
spetto, veramente interessante.

>-<
Massime e impressioni.
— Matrimonio senza figli: uno scrigno senza gioielli.
— L' irrisolutezza dello spirito non è per lo più

che il prodotto della imparzialità dello spirito.
— L' ambizione è un ascensore che non si ferma

ai piani inferiori.
— In teatro i drammi hanno una soluzione; nella

vita no.

Per l' ora della noia.
Una sciarada di Bertrando.

Una cosa primier nuova non è
Tra sponda e sponda il mio secondo va;
In ermi luoghi il tutto volge il piè,
Lontano dal frastuono delle città.

Spiegazione antecedente: RITO-R-So.

Per finire.
In piazza d'armi.
Un curioso si avvicina a un soldato e gli domanda :
— E' questo il fucile di lunga portata?
— Purtroppo! E' dalle sette di questa mattina

che lo porto !

La Novelletta della Domenica
Una spedizione notturna.

Suonava l' ora classica aspettata dai fantasmi,
dagli spiriti, dagl' innamorati, dai ladri per en-
trare nell'esercizio delle loro funzioni. L' ora in
cui la prima donna esce di fra le quinte e, con
voce di clarinetto, strilla: — O ciel, che fian
Io moro... — e s' avvelena; il tiranno, che fino alle
undici e tre quarti non ha fatto altro che man-
giare, bere e mettere lo scompiglio dovunque al
suo apparire, incomincia ad essere indisposto: sen-
te il rimorso che li rode le viscere, vede spettri
sanguinosi che gli ballano davanti agli occhi, il
suo respiro è affannoso .., il sangue gli batte alle
tempie ... ed é costretto a farsi accompagnare a
casa da quattro amici, dove non riesce a recupe-
rare la calma che dopo essersi purgato ... da tutti

i delitti e sbarazzato la coscienza dal peso di tutte
le colpe e le iniquità.

All'orologio del palazzo comunale scoccava la
mezzanotte e la pattuglia usciva dalla caserma.
Erano una trentina di soldati con un ufficiale
preceduti da un delegato tutto nero come un cala-
brone; soltanto il panciotto, tagliato in tralice dal-
la sciarpa tricolore, ne era illuminato come da un
arcobaleno che splendesse in un cielo senza stelle.

Attraversarono la città silenziosa e deserta im-
mersa in quella calma forzata, prodotta dallo stato
d' assedio, fredda ed opprimente come una plum-
bea giornata di novembre. Le fiamme del gas,
clorotiche come vergini prerafaelite, illuminarono
le strade spopolate, le arterie nelle quali non fre-
meva il flusso della vita, e per ingannare  il tempo,
facevano ballare il trescone alle ombre lunghe
lunge e fini fini dell'intelaiature dei fanali, simili
ad immensi ragni brancolanti

Non il camminare affrettato di un ritardatario,
non il lontano rullio di una carrozza, non l' eco
fuggevole di una serenata portato dal soffio del
vento... soltanto il passo automatico delle pat-
tuglie di ronda, e il fruscio di qualche gatto che
si fogava da un angolo oscuro, passava come una
saetta e si perdeva nel buio, turbavano la pro-
fonda quiete di quella ridente città della Sicilia,
altre volte cosi gaia, cosi rumorosa, piena di vita,
sfavillante di brio.

Qualche filo di luce sfuggiva dagli spiragli di
un balcone; ma era un bagliore velato, un riflesso
timido e pauroso che si faceva vedere suo mal-
grado, si affacciava trepidante e pareva che di-
cesse: abbiate pazienza... ma non é colpa mia...

Usciti fuori dalla porta della città il delegato
si abbottonò il soprabitone per ripararsi dalla
guazza e prese una viottola attraverso i campi.

Un confidente (pietoso eufemismo di spia) gli
aveva annunciato che, nel bosco della Fredda, alla
Casa Bruciata si era nascosta la banda del Falco.
Questa notizia lo aveva messo addirittura sotto-
sopra, lo assorbi completamente, divenne il punto
fisso di tutti i suoi pensieri, e non fu contento
che quando si trovò in mezzo alla campagna alla
testa di quei soldati, prossimo a toccare la ricom-
pensa delle sue fatiche. Perché bisogna sapere che,
senza contare le cinquemila lire di taglia che pe-
savano sulla testa del Falco da tanti anni, il no-
stro delegato faceva gli occhi di triglia ad una
certa crocettina di smalto attaccata ad una fet-
tuccia di nastro tricolore che brillava sul petto
di un suo collega, e si sentiva correre l' acquo-
lina in bocca tutte le volte che ci pensava.

Dopo una mezz' ora di cammino arrivarono al
limite del bosco: il momento solenne si avvici-
nava. Coll'occhio vigile, a orecchi ritti, le armi a
portata di mane, i soldati strisciavano come om-
bre fra i tronchi, sparivano dietro cespugli, si cac-
ciavano fra le alte erbe, inciampavano in piante
di fichi d'India e allora tiravan giù moccoli che
illuminavano il bosco più di dieci soli messi in-
sieme. Avanzavano canti, nell'alto silenzio della
notte, nella foresta sempre più folta tutta vibran-
te di lieti frusci, di indistinti rumori, di sottili
bisbigli, coi quali gli alberi si confidano i loro
segreti, e sono il fremito dell'anima loro. Tratto
tratto sussultavano, si arrestavano, impugnavano

arme, scrutavano l' ombra quasi volessero fora-
re le tenebre coi loro sguardi, e si trovavano da-
vanti un tronco d' albero scontorto, un cespuglio
blzzarru. un nicl000 • . un' attibudino 000petta.

In mezzo ad una radura nel cuore della fore-
sta, la Casa Bruciata, chiusa, silenziosa, senza un
segno qualunque che rivelasse la presenza del-
l' uomo, spiccava chiara sull'ombra nera delle
piante: con precauzione fu circondata da ogni
parte ed il delegato si avvicinò cautamente, la
girò intorno, ascoltò, scrutò, fiutò, ispezionò e stet-
te un po' soprapensiero. Con un cenno chiamò i
soldati già scelti, si avvicinò con loro alla porta,
vi appoggiò l' orecchio.... nulla; picchiò alcuni
colpi vigorosi e clan.' interno venne un rumore di
cosa che si muove e uno sbuffare cupo. Picchiò
di nuovo, facendo la triplice intimazione:  In nome
della legge — nessuno si fece vivo. Ordinò di ab-
bettere la porta che sotto i colpi vigorosi di scosse,
si sgangherò, cadde. Non si era ancora spento il
rumore della caduta, che il delegato, colla rivol-
tella in pugno, si slanciò dentro, e i soldati a ba-
ionetta calata lo seguirono ...

Un raglio sonoro, angoscioso, uno scapitare in-
quieto, uno strappare disperato della cavezza rup-
pe 1' alto silenzio, e al lume di una lanterna d' or-
dinanza si vide ... un povero somaro, smarrito,
spaventato, fremente che girava i suoi occhioni
messi su tutti quegli interessi che gli avevano
interrotto il sonno del giusto. VICK.

Al Palazzo Gambac orli
Il congresso dei fisici.

Ciascuno ha inteso la importanza della riunione
scientifica tenutasi in questi ultimi giorni a Pisa, per
la quale nuovo lustro e nuova riputazione si sono
aggiunti all'insigne gabinetto di Fisica della nostra
Università, diretto dal Prof. Angiolo Battelli, uno
scienziato valoroso che ha la febbre degli studi spe-
rimentali ed una passione ardente e illuminata per
la scienza sua.

Dalla scuola pisana, che illustra col nome suo l' in-
signe professore che ne è a capo. si diffondono per
il mondo scientifico, come una irradiazione alta e
e serena di intellettualità, le nuove conquiste della
fisica, ed una schiera di giovani, anelanti  e colti, ap-
prende dal maestro i preziosi insegnamenti che rap-
presenteranno il corredo della loro erudizione e sa-
ranno ad essi indirizzo e luce nella carriera.

Agli scienziati raccolti nelle aule della sua Uni-
versità ha mandato la città nostra caldo e riverente
saluto, anche senza l' intervento ufficiale dell' autorità
comunale, che per vana posa è così avara di saluti
da dimenticare perfino i doveri della cortesia. E sì
che a questi doveri, al primo annunzio del Congresso,
dalla passata Amministrazione era stato rivolto il
pensiero con tale slancio da dare promessa di un'ac-
coglienza affettuosa.

Che avranno detto i fisici abituati alle solenni ac-
coglienze ricevute nelle altre città, a non aver potuto
udire sillaba di saluto dalla bocca del Sindaco. che
non invitò nè consiglieri ne cittadini cospicui, nè
preparò al Comune un ricevimento qualsiasi?

Si potrà forse obiettare che si è fatto per rispet-
tare il lutto. E ci verrà la voce da certi pulpiti?

E dopo i manifesti bianchi, senza una listarella di
bruno, mentre la città era tutta immersa in un cor-
doglio indicibile !

Quale amara lezione è stata data al signor Sindaco
e agli accoliti maggiori e minori!

Il Sindaco di Corno inviò ai congressisti un tele-
gramma ricordando ad essi la precedente riunione
nella patria di Volta. Il Sindaco di Corno ha sentito
il bisogno, anche dopo un anno, di questo compli-
mento, che è monito, ammaestramento e rimprovero
al silenzioso e indifferentissimo Sindaco della patria
di Galileo!

Al telegranunit di Corno i congressisti risposero
subito membri e grati delle accoglienze di un anno
fa e come avranno potuto ringraziar Pisa delle ac-
coglienze che a loro non ha fatto?

Ah, sì: un ringraziamento ci fu. Gli ospiti,  i fisici,
alle autorità cittadine offrirono un banchetto al
Grand Hotel!

Né si dica neppure che gli scienziati  avevano in-
sieme al prof, Battelli rifiutato gentil men te quello
stock di accoglienze onorevolissirne ed entusiastiche
che l' autorità comunale aveva promesso di preparare
in onore di essi. No  : sarebbe stato strano che il prof.
Battelli e i suoi eletti compagni avessero poacraatroe .
e sollecitato una dimostrazione di simpatia in loro
onore. Fu naturale che con cortesia la rifiutassero ;
ma era obbligo del signor Sindaco di Pisa, se é con-
sapevole veramente della dignità dell'ufficio che oc-
cupa, e se non gli sono ignote le tradizioni di gen-
tilezza e di ospitalità per le quali il nome della pa-
tria nostra è stato sempre per il mondo riverito, a
fare gli onori di casa, in una forma decente, senza
inutili spese portanti aggravio al bilancio, sta bene ;
senza festeggiainenti clamorosi che mal si addicono
all'austerità di un congresso di dotti, sta bene ; senza
coreografie, senza rumori, anche senza rinfreschi, sta
bene; ma in modo dignitoso, convenevole, che non
avesse così apertamente offuscato quella riputazione
di cortese, di gentile e di ospitale che la  bella città
dell'Arno in congressi, in riunioni, in ricevimenti, per
il carattere espansivo e la virtù del suo popolo aveva
guadagnato, riputazione che risuona così viva e fre-
sca anco fra le pagine di poeti, di letterati, di artisti
e di uomini di scienza, concordi nel magnificare le
bellezze di questo soggiorno fatto più incantevole
dal dolce fascino della ospitalità.

Sarà questo uno dei capi-saldi del programma dei
popolari, ma non risponde, anzi urta ed avvilisce  il
sentimento della cittadinanza!

Amnistia ... municipale.
Si elogia l' amnistia alle guardie punite accordata

nell'occasione del XX Settembre. Non è una novità:
sotto altre Amministrazioni fu fatto lo stesso. Si può
osservare soltanto che si é agito con serenità a man-
tenere una tradizione benigna e generosa. Per ora
questa non è anche il principio dell' instaurati° ab
imis. Ma si è fatto altrettanto bene a commutare in
lieve pena una destituzione decretata? Quando si de-
creta sul serio, e, cognita causa, una — destituzione —
nen' interesse dell' Amministrazione non ci possono
essere amnistie, a meno che non si voglia riparare
un errore.

In ogni modo. conte può mai essere trasformata
in una pena lieve la pena che è più grave di tutte:
la destituzione?

Quelle guardie che sono state liberate da lievissime
punizioni avranno così il diritto di richiedere qualche
cosa all'Amministrazione come compenso di fronte
ad una misura cne doveva essere inspirata alt•e-
quità più scrupolosa. Quelle altre poi, che hanno fatto
sempre il loro dovere. e non lian bisogno di avere la
benedizione dell'amnistia, si debbono sentire punite
più di tutte le altre, nel vedere così facilmente tra-
mutata una destituzione in una pena lieve.

Ma che si fa la burletta?!

Senza Consiglio.
È dal 5 Agosto che la novella Amministrazione è

insediata e non ha ancora sentito prepotente il bi-
sogno di presentarsi al Consiglio.

Non ci sono affari importanti, si dice : il bilancio
è appena schizzato dallo studiosissimo assessore delle
Finanze che ci preparerà, fedele al programma del suo
partito, anche la tanto strombazzata instaurati° ab
imis nel campo finanziario. A che dunque un' adu-
nanza? Basterebbero già la proposta del Consigliere
Toscanelli e le ragioni che hanno motivato tale pro-
posta per uno studio sulle condizioni finanziarie a
dare importanza alla riunione. Ma poi non hanno i
nuovi Amministratori, o almeno quelli che non erano
nella passata Amministrazione, la cura di lavorare,
nientedimeno, sulla famosissima instaurati° ab imis?
Non hanno sotto i piedi le tavole sconnesse  e scric-
chiolanti della barca finanziaria sfasciata? E non
sentono la necessità di apprestarsi alle riforme pro-
fonde ; e non li eccita, l'urgenza di far correre al
riparo il Consiglio?

9 53 CD0 rk. ri"
La gloria di .Plettoii.

Lord Molto'', uno dei tigli più riputati del furioso
stallone che fu. qui al nostro deposito e che i nostri
reggitori, in mezzo allo scherno generale, rimandarono
all'estero, non sapendo più che fare dei prodotti
bellissimi e dell' oro che ci guadagnava, ha vinto per
una lunghezza e mezza l' Autunn Breedas Foal Piate
di 25,000 fra tichi.

Tutti i giornali ippici magnificano la vittoria del
bel puledro di 2 anni, figlio di Afe/ton e La Rosière.

— La puledra di due anni Princess Melton, figlia
di 3/4ton e Sehoolbook, è stata venduta per il prezzo
di 374 mila franchi!

Così per i successi dei suei figli si illustra la grande
gloria di Melton che il governo d' Italia volle sempre
disconoscere con sì vergognosa ostinazione!

Su e giù per la Provincia
Navaoohio ('7) [.-1. S.]. — Domenica prossima

alla Società Volontaria di Soccorso avrà luogo
l' adunanza generale. Scopo dell' adunanza è la
discussione di una interpellanza di alcuni soci
inviata al Presidente per domandare come per il
20 settembre si mettesse fuori il Vessillo sociale
violando secondo loro lo spirito dello Statuto che
non permette di prender parte a feste politiche
nè religiose.

lo, per dire il vero, ho sempre creduto che la
memorabile data del 20 settembre fosse tutt'altro

che festa politica ma una festa Nazionale.
vero senso della parola, e perciò che sovrasta
qualunque partito ovverosia che racchiude tra
i partiti s'intende legali e quindi gli uomini tut
ad essi appartenenti prima di essere rossi o n e
sieno amanti del loro paese cioè a dire italiani
ed è perciò che mi ha fatto una ben triste  e d
lorosa impressione questa interpellanza si che
son domandato come vi potessero ésser degli in,
vidui che per quanto a corto di cognizioni storia
e di intelligenza si mostrassero cosi contrari a
stegpare una data che oltre a darci l' agog,.
unita patria, ci ha dato la libertà di pensier,
libertà di coscienza. Io non so la risposta
daranno il Presidente il Consiglio o l'Associazu
tutta ai firmatari della poca lodevole e patì.
tica interpellanza, certo la risposta più bella
rebbe quella d'imitare il grande e divino maes
quando a suon di frustate cacciò i profanat
dal Tempio poiché è una profanazione bella
buona anche quella di entrare in una Società
me quella che si prefigge il bene della umtad
quando per partito politico o per fini obliqui
pretende di richiamare a dovere chi ha voluto
viamente e patriotticamente prender parte a
festa che redense non solo l'Italia ma l'umani

4k Nella corrispondenza da Cascina di d.omeni
scorsa al Secolo XX di Livorno vi sono citati fa
inesatti e non mai esistiti coi quali si tenta
fare maligne insinuazioni contro la Giunta  ed
nostro Consiglio Comunale.

Difatti il corrispondente cascinese scriv ,

della malattia di una brava guardia municii
brava davvero, per la quale venne sostituita
figlio, vuol far credere che tale nomina veri
fatta alla chetichella mentre fu approvata
deliberazione di Giunta il 2 giugno dello sc
anno finchè non si fosse ristabilito il padre
ecco la ragione per la quale la Giunta stimò
opportuno di aprire un concorso per un p
assegnato provvisoriamente In quanto poi alL
vellina, giusto novellina, della morte di un IL
stro, del licenziamento del supplente, e della fin:
sizione da parte di un pezzo grosso del Munici
di altro maestro a quel posto, è tutto  un pa:
dell'alata fantasia del corrispondente casciue
il quale con quel dono naturale che lo disting
fa bene ad intitolare le sue corrispondenze
velle nelle quali l'immaginazione ha buona pa
Però le novelle in genere hanno almeno la
venza della verità, alle sue invece manca i
questa. Vi sarà forse la morale chi sa, ma se Ano]
c' è, è questa : A dire la verità non è facilt, U  pro
scriverla peggio che mai. Che ve ne pare ?
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gli ..:

(Seduta del 29 Corr.).

Presiede il Senatore Prof. Hu,onanzici; fuuz 	A Fda segretario il Principe Ginori Conti.
Assiste alla seduta il consiglier delegato Coiny

Galleani, rappresentante il Prefetto.
Sono presenti i consiglieri: Cerrai, Toscaii. ,...	Gr

Mugnai, Bianchi, Salvadori 1, Bacci, Guidi, MIII  Abbia! ,

schini, Federighi, Bellincioni, Salvadori G., 	uovo glstini- Della Seta, Orsini- Baroni, Merciai, Lee»
Inghirarni, Benvenuti, D' Achiardi, Simonelli,  Gra 0110

ese;
ono i..si, Baeci Giovanni, Collavoli, Bacci Gaetano,C

Poi.J.,,,-, -1.1.2,,n: . Don,. IM,.........-7.—...

Si ratificano alcune deliberazioni Prese (Is '' Tra:meli:o'deputazione provinciale.

sono t
i ritrattiLecci fa plauso alla deputazione per il tal

e desidera che anche il Consiglio ne mandi
gramma che ha inviato al Duca degli  Abrlizr

zza scrt
olorito .

altro a nome suo.	 ridere
Lo legge, ed è redatto in questi termini : enozzo

	« Il Consiglio provinciale di Pisa nella sua prima	 o il no,
	nione dal fausto ritorno di S. A. R. il Duca degli Abr
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e dei suoi valorosi compagni, manifesta il proprio pl ove il s
	so e la patriottica soddisfazione perché, duce volon	 esegu
	rio il principe augusto, un manipolo di prodi, rìp
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del progresso e della civiltà. ».	 ure

dell' ordine del giorno.

tino, come desidera la deputazione, tutti e

glio dà ragione alla deputazione.

uniti, e definisce questa proposta di riunione cc
una cosa vuota di senso comune; ma il Co

Il Consiglio si leva ad applaudire.
Si perde' del tempo a discutere sulla  inversi°

Il prof. Bianchi, vuole, che tre affari non si
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Si nomina membro effettivo della deputa

	

il sig. cav. Paolo Carina già deputato suppi
	

ent
	Si nominano componenti la Giunta provino	 e az
	di Statistica: Ingliirami, Cerrai, Lecci e Povera'

	
di Si

	Guidi  spiega al Consiglio il programma	
UZIOne.lavori che la deputazione intende far eseguir

Landucci approva il programma della dep
zione; ma si duole che questa mai si sia pre
cupata del riscatto dei ponti.

Toscanelle • si meraviglia che dopo il lo
programma compilato dalla deputazione, qu
non abbia presentato poi un ordine del gio
o meglio una prposta concreta.

E rallegrandosi colla deputazione istessa •
le iniziative che finalmente intende di condu
a termine, le domanda: di far noti al Consig
mezzi di cui vorrà disporre per l' attuazione Non
opere già da lungo tempo reclamate.

Sinzonelli passa in esame, discutendole, lett\'Ssor
verso somme occorrenti per le varie opere. . Areme,ne

E conclude domandandosi come può E
	fatta questa massa di spese, e con quali me:	 miim

e desidera che sia destinato un giorno a qu,
discussione. I n  cin e st

o giorno la deputazione verrà al C
siglio col suo progetto; i consiglieri, se a
parrà, ne faranno degli altri ; e o la deputazi
ne riceverà lode e rimarrà al suo posto, o p
varranno altre idee ed altri progetti, ed a
posto andranno per attuarli coloro che alt
presentarono e ne difesero.

Cerrai difende la classifica in prima catego-
della bonifica della pianura settentrionale; eso
la deputazione a lasciare da parte le sue  li
ostilità. Già fu presa una deliberazione dal  G
siglio ; e la deputazione per la prima non
avversarla. Ci sono collegati tanti  interessi e
benefici; non ci può essere che un ostacolo.
lo finanziario ; ma anche i denari si trovano
bilancio. Non rimarrebbe che la questione
vilegio; ma anche essa scompare di  fronte
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*stribuzioue della sovrimposta: sarà anzi un
rende ossequio alla giustizia. Conclude augu-

randosi che il Consiglio ripeta il suo voto per
bonifica (bile pianura settentrionale pisana o
o la deputazione nella relazione del bilancio
dichi il suo piano finanziario per provvedere
tresi alt' esecuzione di tutte le altre opere.
orsini-Baroni propugna con calore la bonifica
Ila pianura settentrionale  ; meravigliandosi che
deputazione un tempo così piena di entusia-

.ari	 amo per questo lavoro, ora Io trascuri e cerchi
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imenticarlo.
D'Achiíredi è rappresentante della pianura me-
dionale, ma accoglie con amore il progetto del

e rficamento della pianura settentrionale ed in-
ta la deputazione a non perdere il tempo e a
evere subito il soccorso del Governo per un
era che non si può rimandare.
Tobler richiama l' attenzione del Consiglio sul-
giustizia di questa questione; e ricorda come

'à furono votati sussidi per il  Fiume »torto e
er la Cascina.
Egli si vede, per coerenza e per coscienza, ob-
igato a votare per la pianura settentrionale.
Inghirami non crede che si possa votare oggi:
discuta di tutte le altre opere e si pensi alla
esa complessiva. Egli desidera che la deputa-
ne provinciale, dopo la discussione presente,

nga, conto nel bilancio di questi studi, di que-
i progetti e presenti osservazioni sue maturate
precise.
.Riprendono la parola Cerrai, Tobler, Toscanelli,
sin-Baroni.
Dopo lunga discussione, si vota sulla sospon-
va.
E pensare che si è discusso già per più di due
e ! Il pubblico ne resta meravigliato, anzi scan-
lizzato ; perché il Consiglio provinciale di Pisa
l' unico che si sia permesso il lusso di discu-
re e di titubare di fronte ad una spesa di 160
ila lire, mentre il concorso da parte del Go-

erno è di 960 mila franchi !l!
Votano 17 contro la sospensiva.
Poi i consiglieri si ritirano e formulano da capo
'altra sospensiva che questa volta è approvata!!!

er il Duca degli Abruzzi.
_ \Aia° il Consiglio comunale di Calci,

u proposta della Giunta, nella sua adu-
nza del 27 . settembre, ha votato per ac-

lamazione un patriottico saluto al Duca
egli Abruzzi.  

PPUNTI D'ARTE•funzio   

to Com	 •

Gli acquerelli di »erigila/a.

Abbiamo veduto esposti nella sala del R. Teatro
uovo gli acquerelli del pittore francese Luigi Yper-
an eseguiti sugli affreschi di Benozzo Gozzoli.
Sono sette ìn tutti, composti su carta, a mezza
aperte ed imitano rigorosamente l' apparenza del
;rese0: che ripor...ano un

ramniento della vigna, la nascita di Esaù e Giacobbe,
i ritratti dei Medici, il trionfo della Regina Sala ecc.;

sono tutti quanti per freschezza e per vigoria di
olorito e di tocco, belli e smaglianti:  con tale esat-
zza scrupolosa, veramente matematica, riprodotti, da
ridere vividi e pulsanti il carattere e l' impronta di

fini.: enozzo che di queste sue opere meravigliose ador-
I prima .O il nostro Camposanto nionumentale.

Abr 	L' Yperinan è partito ieri da Pisa, diretto a Parigi,
.oprio il 	ve il suo Governo, per incarico del quale egli le
ce volon 	eseguite, esporrà in uno dei suoi superbi Musei
odi, ril 	este magnifiche riproduzioui, queste splendide CO-
oratrieg 	ie dei nostri affreschi più rinomati.
a e di 	All'estero avranno in tal modo il ricordo della
o 80011 	grande arte nostra; mentre a noi non rimarrà più nulla

neppure la copia, neppure la riproduzione di queste
opere e per gli studii artistici e per i confronti del-
l'arte così interessanti e di pregio : gli affreschi, ro-
vinati dall' intemperie, vanno a poco a poco polve-

Ion zzandosi giù dalle pareti auree del Camposanto; e
atti e essuno pensa a fermarli !-
Lione ,.,,	 E dire che con pie -cola spesa potrebbero essere
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Trentenne ex Sottufficiale cerca occuparsi
so azienda agricola o casa commerciale in gua-
di sorvegliante o scrivano: occorrendo dispone

cauzione. -- Scrivere E. VIAIZENG-0, fermo posta,
ISA.
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Padrone il sig. Direttore dell' Attenti di pensare
e di scrivere quello che più a Lui pare e piace,
e di confermare quanto Egli scrisse nell' articolo

Provocatori » pubblicato nel suo Attenti, poi-
ché nessuno può contestargli questo diritto, e di
asserire anche che la ragione su ciò che riguarda
i dissidi serti fra l' Associazione liberale monar-
chica e la Curia nelle trattative pei funerali a
Umberto I, sia dalla sua parte.

Dove però sbaglia il Direttore dell'  Attenti è
quando vuol far credere nel comunicato alla Croce
risana del 16 corr. di non avere fatta nessuna
ritrattazione delle parole ingiuriose stampate con-
tro di Me nell'articolo I Irovocatori, perchè il
Direttore in parola nella lettera inviatami il di
8 corrente così si esprime: non metto in dubbio
che Ella sia nel pieno diritto di respingere ap-
pebativo i ii pennaiolo dato a Lei 'zeli articolo i
Provocatorj . e comparso nel mio Allenti etc. etc.
Dunque se riconosce in  me il direttore del citato
giornale il pieno diritto di respingere quello
che Egli Chiama poi l' innocuo appellativo di pen-
naiolo, certo è che Egli ha avuto il pieno  torto
d' inviarmelo.

Del resto io niente supplicai, solo pregai il Di-
rettore dell' Attenti a volere, dopo conosciuta la
verità sui dissidi fra Associazione monarchica e
la Curia, rettificare l'articolo T Provocatori ed a
togliere l'appellativo poco gradito di pennaiolo
nel successivo numero del suo giornale. Questo
per la verità.

Pisa, 20 settembre 190). EUGENIO BALESTRI
Corrispondente della. Nazione.

Piè del Ponte
COtig- I•eSSO dei IIsIci. — Lunedì mat-

tina, nell'aula dell'Istituto di Fisica, s'inaugurò (me-
sto importantissimo Congresio di scienziati al quale
ha ti preso parte ottanta congressisti.

Ricordiamo fra i presenti i professori senatore
Blaserna, Righi, Battelli, Pacinotti, Bougiovanni, Ger-
dani, Chistoni, Del Lungo, Maiorana, Marangoni, Ma-
caluso, Pitoni, Sella, Semmola, Volterra, Bertagna,
Bouacini, Aducce, Agostini, Jachino, Rizzi, Oddune,
Ascoli, Fiorentino.

Le adunanze furono presiedute dal prof. Righi, e
riuscirono tutte di alto interesse scientifico.

Le comunicazioni furono molte ; e notevole fu il
contributo di osservazioni, di ricerche - e di scoperte
che ciascuna di esse ha apportato alle scienze fisiche.

Il prof. Sella trattò della proprietà delle Sostanze
radioattive; il prof. Righi del fenomeno di Zeeman  ;
iI prof. Pacinotti dei viali elettro-magnetici ; il prof.
Marangoni dell' anello vorticoso  ; il pror. Maiorana
dell'effetto Volta; il prof. Battelli delle scariche elet-
triche ; il prof. Lainì dell' autosservazione della retina
nel cannocchiale galileiano ; il doma. Macchia di una
ipotesi generale per la spiegazione dei fenomeni na-
turali ; il prof. Chistoni delle modificazioni apportate
al Litungrafo di Salò; il prof. Vicentini della forma-
zione dei proiettili gazosi; il pror. Bertagna di .un suo
processo di fotografia a colori tricromica ; il prof.
Volterra delle opere del compianto Beltrami; il prof.
Righi delle onde elettro-magnetiche generate da una
particella elettrizzata vibrante ; il prof. Battelli della
legge di Boyle a bassissime pressioni; il dott. Pile--
danti del fenomeno detto dei raggio verde al tra-
monto e alla levata del sole ; il prof. Bartorelli del
comportamento dell'alluminio come elettrodo ;  il prof.
Grablovitz di un mareografo ; il prof. Brunè di uno
speciale rocchetto d' induzione; il prof. Rizzi della va-
riabilità delle colorazioni atmosferiche.

Dopo aver proclamato Bologna sede del futuro con-
gresso, e approvato il bilancio, si procedette alla
'innovazione del Consiglio della Società di Fisica ;
furono eletti : Righi, presidente - Volterra, vice-pre-
sidente - Sella, Bonacini, Cardani, consiglieri.

Furono commemorati i prof. Rovida e De Vecchi ;
giunsero telegrammi del Sindaco di Corno e del
Congresso Zoologico di Bologna, e s' inviò un saluto
al presidente della Società di Fisica prof. Roiti, as-
sente per malattia.

Al (ì,-and' Hotel ebbero luogo un Lanch offerto
ai Congressisti dal Rettore dell'Università prof. Su-
pino : e un banchetto dato dalla Società di Fisica
alle autorità cittadine : furono scambiati brindisi
a ffettuosissi mi.

I congressisti visitarono l' Istituto di Fisica, l' Isti-
del prof. Pacinotti, l'Officina elettrica della Società
Siemens e Halseke, e i monumenti della città: furo-
no a Marina e quindi a Lucca, per assistere alla rap-
presentazione della rosea.

Alla esposizione internazionale di
-- I pavimenti dello Stabilimento G.

Appiani in Treviso eleganti, inconsurnabili, ed
eminentemente igienici, furono i soli pavimenti
italiani che ottennero ai!' Esposizione Mondiale
di Parigi la Medaglia d' oro.

Il furto in CaSa dell un. Orsiind. — I
famosi ignoti di Pisa penetravano nel palazzo dell'oli.
Orsini-Baroni e vi derubavano oggetti d'  oro per un
valore di circa 500 franchi.

Ammirevole e degno di nota è stato il lavoro dei
ladri che dalla 'bit:stria di un quartiere disabitato dello
stesso palazzo, a mezzo di una imposta, guadagnavano
il quartiere del deputato e nelle stanze, indisturbati
e pacifici, facevano il bel tiro, devastando il mobilio
e guastando inetti oggetti di valore, creduti falsi.

Per il li Giordano da !lavano. — La
Venerabile Areiconfraternita del Crocione ha voluto
solennizzare il VE centenario della sua fondazione  e
il fondatore suo il Beato Giordano da Rivali°, che fu
nel 1300 oratore insigne, letterato e teologo e sopra
tutto filantropo nel senso piú squisito della parola.

La sera di venerdì, 28 settembre, nella Chiesa di
S. Caterina dove si trova il sepolcro del B. Giordano,
fu fatta la consegna al Governatore della Arcicon-
fraternita rev. canonico sig. Luigi Silvi, con atto del
notare cav. Filippo Foianesi, alla presenza dei testi-
moni noi). Donato Scorzi e Vittorio Pellegrini, e da
parte dei due fratelli G. Angiolo Del Grande e Luigi
Giudici della statua, lavoro dell' artista sig. Cosimo
Petrucci, rappresentante al naturale il Beato fonda-
tore. Poi ne fu fatta la traslazione dalla Chiesa di
S. Caterina a quella di S. Giuseppe dove ha sede l'Ar-
ciconfraternita.

Anche ieri ed oggi in questa Chiesa furono e sa-
ranno celebrate funziòni religiose con grande pompa.
Stasera avrà luogo la processione colla Statua per
le strade di Via S. Giuseppe, Via Torelli, Via S. Anna,
e Via S. Appollonia.; e vi prenderauno parte i fratelli
e le sorelle del Crocione, i fratelli e le sorelle delle altre
Congregazioni della città e dei subborglii e del ter-
z'ordine di S. Francesco. La filarmonica cittadina ac-
coinpaguerà la proessione.

Domani, poi, si avranno funzioni funebri in suffragio
dei fratelli defunti e si celebrerà una messa in suf-
fragio del Re Umberto I.

In questa occasione è stato dato alle stampe 'un
numero unico che contiene pregevoli scritti del ca-
nonico Sainati, del canonico Zucchelli, del canonico
Marcacci, del canonico Silvi, del canonico Bardelli,
dell' avv. Lecci, del cav. De Sanctis, dell'avv. Simone•
selli, dell'illustre Grosso, del dott. Feroci, del sig. An-
gioie Del Grande, del rev. prof. Baisi, del Cantini, del
rev. prof. A. Lupetti, di P. A. Neri, del cav. Donalo
Scorzi, di mons. Pio Del Corona, del prof. sen. Buo-
nemici.
11. di Pisa Gli esami di Pro-

mozione e Ammissione alle classi intermedie (2. 3.
4. e 5. elesse) avranno luogo con quest'ordine: Mar-
tedì 2 ottobre - componimento - Mercoledì 3. - Ver-
sione in latino - Giovedì 4 - Versione dal latino -
Venerdì 5 - Versione in francese - Gli esami di Am-
missione alla Classe 1. Giovedì I ottobre - Componi-
mento - Venerdì 5 - Aritmetica scritta - Sabato 6 -

Prose orali.
Tutti i sopra indicati esami incominciano alle ore 8
Gli orali per l'ammissione e promozione alle Classi

2. 3. 4. e 5. avranno luogo dopo gli esami di Li-
cenza Ginnasiale.

Gli Esami di Licenza Ginnasiale avrano luogo poi
coli' ordine seguente: Venerdi 8 ottobre -  Componi-
mento - Martedi 9 - Versione in latino - Mercoldì 10 -

Versione dal 	- Giovedì 11 - Versione dal gre-
co - Venerdì 12 - Versione dal francese.

;ai esami orali oaranno indicati a tempo opportuno.
lt. Scuola Tecnica. — Gli esami di amtnis-

sione alle classi 2.» e 3.a e quelli di licenza incomin-
ceranno il 2 ottobre secondo l'orario che trovasi
pubblicato nell' atrio della scuola.

Gli esami di ammissione alla 1.a classe avranno
principio il 18 dello stesso mese.

Le domande, corredate dei voluti documenti, si ac-
cettano dalli Ufficio di Segreteria fino al 25 corr.

Si rende noto che per effetto della nuova legge 12
luglio 1900 la tassa di esame per l'ammissione alle
tre classi è di Lire 10; quella d' iscrizione annua è
di Lire 24 che può esser pagata in due rate eguali ;
una ali' atto dell' iscrizione e l' altra entro il quinto
mese dell'anno scolastico.

La tassa di Licenza per gli esterni è di Lire 40.
Le iscrizioni ai corsi si accettano dal 1.° al 15

ottobre.
Camera di Commercio. — L'anno scola-

stico 1900-1901 cornincierà  il 15 ottobre 1900 e ter-
minerà col 15 luglio 1901.

Per l'insegnamento .del primo e del secondo anno
verranno impartite cinque lezioni serali per settimana.

Per essere ammessi a questi corsi occorre presen-
tare alla Segreteria della Camera la domanda non piii
tardi delle ore 16 del 16 ottobre.

La direzione degli uffici della Rea!
Casa in Pisa. — .Abbianio il dovere di occuparci
dell'argomento per molteplici ragioni, e specialmente
in vista dei rapporti che questa direzione ha colla
nostra cittadinanza e con quella parte della cittadi-
nanza che è più bisognosa di aiuti e di protezione.

Tutti sanno che molte famiglie pisane traggono dal
lavoro nelle Reali Tenute il loro sostentamento ; e
che molte altre, le più misere, vanno in quelle Tenute
raccogliendo legna ed altro per antica e gentile con-
cessione dei Regnanti.

La direzione attuale ha ridotto dì grande numero
quelle famiglie; ha negato a molti bisognosi il lavoro
e ha con rigore nuovo e mai praticato ristretto tal-
mente e modificato ogni genere di risorsa da sollevare
lamenti e da suscitare parecchie volte il più vivo
sentimento della pietà verso i derelitti.

Così, ora, ai raccoglitori di ghiande si impone di
lasciare metà del frutto raccolto all'Amministrazione
della Casa Reale, la quale, contro le sue tradizioni,
si fa in tal modo pagare ad usura  il permesso che
era inspirato dapprima alla più bella generosità.
Una povera donnetta, a cui è stata fatta carità di
una licenza per raccogliere le ghiande, deve alla
fine del lavoro, quando è stanca ed oppressa, dare
la metà del sacco, ossia la metà (lel guadagno suo,
la metà del pane della sua famigliuola!

Per la raccolta dei funghi poi il rigorismo della
direzione ha assunto delle forme apparentemente co-
miche. La direzione concede il permesso di levarli
quando non ci sono ; e lo ritira subito, appena ab-
bia la certezza che se ne può fare una buona raccolta.

Noi non sappiamo se tutto ciò, più che desiderio
e amore di male intese economie non significhi in-
vece urto e dissonanza colle tradizioni della nobile
Casa che presiede ai destini della patria e che fu ed
è sempre prodiga di generosità e di aiuto verso i
poveri e verso i derelitti.

S. M. il Re Vittorio Emanuele III, salendo al trono,
dichiarò di voler fare il suo dovere in tutto e per
tanto e desiderò richiamare tutti quanti alli adempi-
mento del loro dovere.

Un nostro amico, già consigliere comunale per la
frazione di Barbaricina, si recò ripetute volte alla
direzione della Real Casa di Pisa per domandare, a
nome degli operai di Barbaricina, la revoca di una
improvvisa ordinanza la quale proibiva agli operai
istessi dì transitare — e già da 200 anni vi transi-
tavano! — per il passo della Scaldta, passo comodo
e spedite per i lavoratori nell' andata e nel ritorno
dalla tenuta. La direzione da principio giustificò l' or-
dinanza coi reclami dei proprietari confinanti  ; poi
colla necessità di una	 e 	 più oculata; poi ...
promise di riconcedere il  passo.

Il consigliere ci fece sette o otto viaggi; son pas-
sati sette o otto mesi, e il passo della Scaletta non
Ò stato ancora ridato!

Il povero Re Umberto I non trascurò mai - ocea-
si011é di dimostrare il suo affetto ai lavoratori ; e
Vittorio Emanuele EU ha questa aspirazione, sopra
ogni altra, di favorire cioè tutti gli operai e di in-
coraggiarli e di aiutarli nei loro bisogni!

La direzione della Casa, che aspetta i reclami dei
confinanti e che li ascolta così bonariamente con dan-
no dei suoi operai; che si sente dal proprietario di
Barbaricina più interessato nell'affare raccomandare
gli operai che non avevano molestato chicchessia nè
danneggiato alcuna cosa ; che promette lungamente
e variamente e non mantiene, non ha agito secondo
quel sentimento del dovere a cui il Re richiamava
i funzionari dello Stato e forse anche quelli della
Casa Sua!

In questo modo si elevano barriere di odio dove non
dovrebbe risplendere consolatore altro che l' amore!

Per un dottore antico. — Sabato sera,
come già frettolosamente annunziammo nel numero
scorso, gli amici del Club l' Arena di fuori la Porta
a Lucca, offrirono una bicchierata di congedo al dott.
Antonio Pierotti, che per brevi giorni interino nella
frazione di Barbaricina per l'assenza del dott. Ac-
conci, se ne è ritornato nella sua Garfagnana.

La riunione al Club fu una festa simpatica oltre-
modo per armonia, per letizia e per espansioni af-
fettuosissime.

Al dott. Pierotti, giovane medico, intelligente ed
operoso, fu dato in dono come ricordo del suo in-
terinato un anello d' oro, e gli fu presentato a nome
di tutti i compagni dall'amico Cid Barbuti COR pa-
role gentili. Poi, con brindisi dolcissimi, improvvisati
liberamente in mezzo all'allegria più schietta dell'adu-
nanza, furono espressi al dottore i più caldi auguri
di carriera fortunata e brillante; e il dottore agli
auguri, alle espressioni d' amicizia, ai saluti rispose
con molta commozione.

dott. Pierotti rinnoviamo qui complimenti,
auguri e saluti.

Al giuoco del iIlloiie. — La beneficiata
in onore del pallonaio Nazzareno Iacomoni riuscì
brillantissima: intervenne al giuoco molto pubblico
e le gare furono più del consueto animate. Il bravo
pallonaio, di certo, deve avere gonfiato con maggiore
energia i palloni. Ebbe quattro regali e raccolse de-
nari in abbondanza.

Stasera, Domenica 30 corrente, ha luogo la benefi-
ciata in onore del bravo Lotti, insuperabile in tutto
nel mandare i palloni, e nel inamidare chi lo tor-
menta .... a quel paese.

4
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PISA - LUNG' ARATO REGIO, NUMERO 1 - FINA.
NAR più BICICLETTE a NOLO per Lire Una all' ora. — Venite al inio Magazzino Lung' Arno Regio Num. 1, troverete  un Grandissimo
*ortimeuto delle MIGLIORI MACCHINE che potrete acquistare con soli

d	 Centesimi; e la macchina che comprate resta dis.m. 	-STOS1L'IZA. SSOL.413rT'ilk. InR,CHIPIELIUnrik

%.,„„)	 giorno roacdqaulistima:ill '2ÚAUVQ, 	i 	Gpsi\l" 33 	2.1"1.n."---trovasi nel mio Magazzino.QUALUNQUE
all' atto

BICICLETTA
T cToAm )erha

1\1- C:D 1\T 1=' i=n1\1- 2DErE I=' I T.3	 _A 1\T C) La CD
Per fine stagione accordo alla mia spettabile clientela un  GRAN RIBASSO sui prezzi delle BICICLETTE che si trovano nel mio Magazzino. -- Garantiteanni due. — MODELLO TU I TE 1900 — PRINETTI - STERLING - DAYTON - COLUDIBIA - ADLER - IIUMBER - GRITZERONCORD - OPEL - GRAZIOSA. e COLUMBIA.. senza catena. — La vendita si effettua a rate mensili di Lire 10 senza sborsonticipato. — PER CONTANTI FORTE SCONTO.

MAGAllINO DI MACCHINE PER CUCIRE, Via Borgo Largo, numero 8, e stato trasferito LUNGARNO REGIO, 1ccanto al CAFFÈ CIARDELLI.
Pisa, 31 Agosto 1900.	 FRANCESCO MANFREDINI.

e MACCHINE PER CUCIRE si vendono a Lire 5 al mese. - Per contanti: SCONTO RAGGUARDEVOLE.

...~U141<t~101T SfRINWINNI~  i . • i,



Nel Paese di BAGNI S. GIULIANO  (Pisa) vendesi
a condizioni vantaggiose, vasto terreno cinto
da muro, con d ne fa I) bei ea ti, con derivazione
d' acqua dal fosso Macinante; detto locale è a con-
tatto della Stazione Ferroviaria, e si presta per lo
impianto di qualunque industria. — Per visitarlo ri-
volgersi al sig. Niccola Speroni in S. Giuliano.

RR1 TERME P'9
DI SAN GIULIANO.

Sorgenti termali da 30' a 41° solfate-bica,rbonate-
calcielto-litiniohe, ricche ai n riari parbeminn, effir.RCi
nelle malattie delle donne, nelle nevralgie, nelle
neuroastenie, nel reumatismo, nella gotta, nell'ar-
tritismo, nelle malattie dello stomaco, degl' inte-
stini, dei reni, della pelle, ecc.

BIZZARRI ORAZIO
- 13arburieína -

Cartucce per caccia caricate colle migliori polveri
estere e nazionali nitro composte e nere. - Cartucce
per rivoltella Smith e Wesson caricate con polvere
Canister con palla di piombo indurito.

PER CESSVIONE DI COMMINO
si vende una IRA 7,.,cuLLA grande usata,
ma in buono stato della portata di Kg. 2000 della
fabbrica Majoli di Livorno, visibile tutti  i giorni
Luzeig'Aramo Gamhaeorti n. 20 piano ter-
reno, presso il legnaiuolo Fabiana che è incaricato
di trattarne la vendita per conto del proprietario.

Nob
di Cologna selezionato
rosso Varesotto . .
Turgido ibrido 	

	

precocissimo Giapponese 	

per ogni 100 chili
	 L. 35
 „ 85

o 35
o 50

,4"~k~~,~)~,-"e~1~~~~~~~ 	 -~e~~»?»:- ..11•L ~111~1~~. arAisrismiwW010~82~1~990,

Il prof. Della Pura ed fam suo libro.
Abbiamo letto nella nota officiale del Corriere d' Italia
(n. 265 del 26 corrente) che il LIBRETTO VERDE, corso
di letture per le quarte classi  elementari maschili
del prof. Alfredo Della Pura, è stato approvato dalla
Commissione centrale.

Considerando che nella gran  quantità de' libri
(qualche centinaio indubbiamente) presentati, per
queste classi, al giudizio del Ministero, una ventina
appena sono stati giudicati degni di entrar nelle
scuole italiane, dobbiamo congratularci  col prof. Della
Pura che, senza trascurare i suoi doveri ufficiali,
porta un contributo, cosi apprezzato  dai competenti,
alla nostra letteratura Scolastica.

Omissioni. — Tra i Comuni intervenuti ai
Funerali, di Re Umberto fu omesso quello di Bien-
tina, che era Rappresentato dal Sindaco sig. Del
Rosso, da due Consiglieri, da due Segretari, da una
Guardia e da un Donzello con Bandiera.

A Parigi. — Andateci coi Viaggi di lusso e
colle incomparabili Gite popolari (S giorni in Parigi
L. 109) dell' Agenzia Giovanni Chiari. Chiedetene
i programmi dettagliati gratis ali' Agenzia Giovanni
Chiari a Firenze, Via Rustici 2 ; a Milano Via 8.
Radegonda 10 (non confondere con Agenzie omonime);
(4 Torino da Santi e Cavalli, Corso Siccardi 6; ed
ali' Ufficio in Parigi Rue Bergère 30.

Da Pisa a Parigi e ritorno, in treni di piacere, il
biglietto ferroviario costa; Terza Classe L. 47,10;
Seconda Classe L. 72,40.

il tqàttàleiq o .

TIRO A SEGNO
La gara comunale.

Questa gara avrà luogo nei giorni 7 e 8 ottobre.
Sette categorie: I Incoraggiamento per i tira-

tori che non abbiano mai riportato presso la so-
cietà premi di valore superiore alla medaglia
d' argento, stile rinascimento:  II Riparti esclusi
i tiratori ministeriali e i non residenti in Pisa
con premi al riparto Scuole, al riparto Milizia e
al riparto Libero; III Collettiva per i tiratori
con 12 premi; IV Milizia esclusiva per i tiratori
esenti dal pagamento della tassa annuale; V Ti-ratori scelti esclusiva ai tiratori scelti ministe-
riali ; VI Campionato Comunale  libera a tutti i
tiratori inscritti nei ruoli della società; VIII Ri-
voltella Libera libera etc.

La gara sarà aperta il giorno 7 alle ore 7. Il
tiro incomincerà, alle 7 e si chiuderà alle 18, 30,
con un intervallo dalle 11 e 30 alle ore 13.

noterelle Bibliografiche
Mal

Rimembranze. - Bozzetti di MARIA GAllONE.  — Tip.
Editrice della “ Scienza e diletto  „ Cerignola, 1900.
Prezzo Lire 1.
Siccome io credo fermamente che i romanzi sen-

suali a forti tinte degli attuali decadenti, siano una
delle cause principali della corruzione in cui ora si
trova la nostra società, così provo un piacere gran-
dissimo tutte le 'volte che posso leggere un libro, in-
spirato ad alti e puri principi, scevro di ogni senti-
mentalismo morboso. E questo piacere  ho provato
intensissimo nel leggere quei sette tenui bozzetti,
scritti e raccolti sotto il semplice titolo di /?imem-
branze, da Maria Gazzone, una colta ed  intellettuale
Signora, competentissima scrittrice di cose pedago-
giche, ed anche abile conferenziera.

Tutti questi bozzetti, scritti in stile puramente ita-
liano, sono tolti dalla realtà della vita; e la vita di
una buona e mite fanciulla, poi egregia maestra, è
in essi narrata con raro candore d' onestà, con im-
mensa freschezza di sentimenti. Sono tinti commo-
venti ricordi d'infanzia e di giovinezza della egregia
scrittrice ; ma, più degli altri, tocca il cuore, una
semplice e deliziosa storia . d' amore, La poesia di usi
nome, storia che finisce lietamente con la desiderata
unione delle due anime innocenti. Un altro bozzetto
molto grazioso è Il 23 Maggio 1898, cioè la Comme-
morazione di Alessandro Manzoni, fatta in un  educa-
torio di giovinette; come pure è una pagina di de-
liziosa e commovente poesia femminile 11 saio primo
guadagno, che è appunto il primo racconto del nitido
volumetto.

Tutte le giovinette italiane dovrebbero leggere que-
sto libriccino di Maria Gazzone; e certo la sua alta
e schietta poesia, ed i nobili sentimenti che l'hanno
inspirata, farebbero loro imparare molte cose belle e
buone, e forse riuscirebbero a liberare le loro testo-
line da tanti desideri inattuabili, da strane incom-
prensibili malinconie.

Ad altri questo libro potrà non piacere perchè è
semplice, pur troppo semplice; ma invece io ho gran
fede nelle parole. che l'autrice mette in fondo al suo
primo bozzetto, cioè credo che dalle storie semplici
scaturiscano talvolta delle grandi verità, tlegli utili
ammaestratnenti. l Il.

Nella giovane età di anni diciassette, CHIESTE
11111AZ'ZZI, dopo lunga e penosa malattia, sop-
portata con molta rassegnazione, assistito da' con
forti religiosi, rendeva la sua bell'anitna a Dio il
giorno 9.:1 corrente mese. alle ore 23, e 47).

I deso lati genitori rendono infinite grazie a tutti
quelli che vollero accompagnarle alli ultima dimora.

UNA l'RECE.

STATO CIVILE
dal 15 al 2 , settembre 1900

NASCITE
Leyittirne: %adii	 — Femmine :33 --- Nati morti 2

MATBIN11)NI.
Garzetti Alfredo con Torri Ines, ed i bi — Rolla dott,

nutiQto Ceti Macchiavella Amelia, celibi — Indiatii Angiolo,
vedovo, con Tessitori Artemisia, nubile • — Manzo Fatica con
De I.oreai Luigia, celibi —  basarti Telomite 	Mattei Ame-
lia, celibi -- lacopoiti Vittorio, vedovo. con Lorenzetti QuIn-
tilia, nubile — Do Selby Roberto con Del Seppia Graziella
celibi -- Pardini Pii ade. con Benedetti l'eresita, celibi —
Gallina Nostro con Lippi Nella, celibi — Dorai, Antonio,
vedovo, con Grassi Maria Antonio. nubile — 	 Prete Fer-
rimi. , con Viviani Maria, celibi.

patroni. Ernoto noi Simoni, dì anni 44	 Dronchelli
Luigi, coniugato. 62 — Davini Lorenzo, coniugato, 76 — Uli-
vieri Fanny, nubile, 18 — Lorenzini Nello, 13	 Sereni Adele,

nubile, 27 — Palamidassi Cleofe ne' Meucci, 29 — Vannei
Zaira vedova Caridguani, 71 — Rossetti Assunta vedova r or-
sali. 79 — Fuuel Palmire, celibe, di anni 78 — Hrunetti Mar-
gherita ne' Del Punta, 73 — Berni Maddalena vedova Can-
toni, 80 — Bertolla Giulia, nubile, 19 — FerionT cav. Carlo
Alberto. coniugato, 65 — Bernarcleschi Fortunata vedova Lotti,
76 — Gioia Armando, celibe, 22 Moggi Brimetta, 11 —
Baldinotti Lucia noi Ceechetti, — Volterrani Giuseppe,
celibe, 22 — Nardi Giuseppe, coniugato, 78 — Paoli Sabatino,
celibe, 28 — Casarosa S'ostili°, coniugato, 43 . — Forti Egizia,
nubile, 17 — Lotti Gaetano, celibe, 24 — Gagliardi Nello, 5 —
Barsotti Giovanni, coniugato, 67 — Fantozzi Goffredo, celibe.
35 — Saviozzi Emilio, celibe, :11 — Brauzzi °resto, celibe, 17.

Sotto i 5 anni: Maschi 5. — Femmine 6.

ALFREDO MORRSCHI gerente responsabile.

CALCE IDRAULICA
dei Bagni San Giuliano - Pietra speciale da
costruzione - Cave e Fornaci di proprietà
MARTINI e GRASSI-MA-
RIANI - Calce bianca di Caprona -
Stoviglie di Cucigliana - inateriali laterizi
- Mattonelle - Cementi - Pozzolane.

RAPPRESENTANZA
PISA - Piazza Cavalieri, 7 - PISA

Specialità della Farmacia Pacelli Livorno.
La NEVRASTEgiIA (malattia ner-
vosa) e tutte le malattie del sangue si
guariscono facilmente con l' uso delle Pillole
F'a.celli. Fanno ritornar l'appetito ed
il primitivo colore al volto, la forza,
l'energia, la gaiezza. Calmano l'iste-
rismo che finisce per sparire. — Scatola

(per posta L. ".2,43:5).
O F:„ e bruciore di stomaco,

acidità la cattiva digestione che è
causa di diarrea e stitictiezza e catarro wa-
strico - intestinale, si guariscono con
l'uso della gustosissima cm 4;e4 p	 5„,,
EFFERVESCENTE.

Aumenta l'appetito, aiuta la digestione ed allon-
tana la bile dallo stomaco, la cui presenza genera
altri malanni fra i quali il mal nervoso.

L'uso continuo del bicarbonato di soda nelle ma-
lattie suddette impoverisce il sangue e dà quindi
debolezza. snervatezza, ecc. e dilatazione di stomaco.

Chiedere sempre CIIINA.
perchè alcuni farmacisti disonesti ed  imbroglioni
danno in cambio una iniscella che può nuocere alla
salute - e guardare che il vasetto che costa L. 1,43
e ,2 sia intatto e porti la marca di fabbrica: Una
Chinese.
GUARIGIONE GARANTITA
ed in breve dell'anemia, clorosi (dopo 8 o 10
giorni se ne vede l'effetto benefico) ecc. si ottiene
col rinomato FERRO PACELLI che è efficacissimo
perciò è digeribilissimo anche senza moto ed in tutte
le stagioni. — Astuccio Lire '2,Z0 (per posta

DOLORE DI CAPO spossa-
tezza sia intellettiva causata da  troppo studio od
altra occupazione, sonnolenza , n.evral -
«le, ipoc o l'aria, ls Ceri SMO spariscono
con un BICCHIERINO di 131-ZOIVIETEINA
FP.A.CF.T.T.I che oltre al dar tonicit:ì allo sto-
maco, genera un certo benessere che fa piacere. —
Bottiglia *2.

CA P ELLi 13ELLi
si ottengono con l' uso della POMATA PACELLI,
coli Olio di ricini deodora to e China
(le tinture od acque li rendono aridi). Rinforza il
bulbo del capello, ed allontana la fosfora. - Vasetto

0,'70 (per posta IL. 0,85 ).

BELLISSIMO ALBUM  g
d:ol

gli e--
contiene monogrammi, al/abeti, r icanio, tombolo ecc.
— si spedisce dalla DITTA PACEL L I, Livorno.  a chi
invia L. 0,25. -- Si vendono dalle Farmacie Piccinini,
Rossini ed in tutte le le altre Farmacie.
LA VIRILITIC esausta, affie-
volita, perduta e depauperata  (im-
potenza) si guarisco col VIVIFICATORE PACELLI
del Premiato Laboratorio Pacchi  di Livorno. --
Flacon L.. n, per posta 14. :3;2=5.

Udek****** **** ddczt *A* **** **** 3tcdcztig»
• UOVO iSCOttO nclolt

Avviso di Vendita.

•
Idroterapia, elettroterapia, bagno idroelettrico,

massaggio, fangature.
Direttore Sanitario prof. cav. uff. 	BARDUZZ1 — Secondo

Medico dott. T. CORSI — Consultore Medico prof. cav.
B. QUEIROLO — . Cons. Ginecologico prof. V. FRASCANI

Il Deputato Amministratore
P. CARINA.

1591 1'1 11i
Convitto ed Alunni esterni.

Scuole Liceali, Ginnasi ali, Tecniche e Commerciali,
Scuola d' Agricoltura per i proprietari con poderi
sperimentali, Preparazione alla Scuola di Scienze
Sociali.

Classi Elementari.
Giardino per l' Infanzia premiato dal Ministero

della Pubblica Istruzione.
Bollettino dell' Istituto per gli aqi Ufficiali.

della Fabbrica del Cavalier G. Or "'ELI:n
4 	IDI INTANTI-keleit-11[0.

Questo BISCOTTO non si vende che nelle primarie Offellerie
4‹ 	e Pasticcerie cl' ITALIA.

02F2F2F3PPF:PPPPPPPAC2F 2PPPPF 2F2F2F2Pinc2F

CURE COMPLEMENTARI

Via S. Reparata, 62.
(Palazzo appositamente costruito nell' anno 1891)

\1119NALE

3M7E'rr .22k_rr C)

Frumento
Frumento
Frumento
Frumento
Frumento

Il più precoce dei grani. Matura 15
giorni prima degli altri 	

Frumento Rieti originario . . • . •
Frumento di Rieti, prima riproduzioiie

ferrarese 	
Segale nostrana 	
Orzo nero (Novità) 	
Avena nera invernenga 	
Avena bianca Lincoln, riprodotta
Trifoglio incarnato 	
Veccia Vellutata 	

Ho avuto luogo di sperimentare  le Acque di
veto, già da molti anni e su larga scala; e senza p ,

tarvi nessuna esagerazione stando puramente e st
plicemente ai fatti posso asserire quanto segue:

Prima di tutto che sóno tolleratissime anche da
stomachi i piè deboli, e che possono essere usa

.per  lungo tempo senza i danni ai quali si va inconti
con l'uso prolungato di talune acque alcaline
niere. In secondo luogo che le ho e:sperimentate te
lissime a dosi diverse, sia nel catarro eretistico, •
nel torpido dello stomaco, come pure in vari casi
dispepsie nervose per persecuzione cloridrica. Ugo
mente efficaci ebbi a riscontrarle in casi di alci
gastrica, di incipiente ectasia •(insufficenza moto
gastrica).

Che come coadiuvante nelle cure di talune font
di catarro intestinale cronico le ho pur impiega
utilmente e del pari in  comune alle celebri acque
Montecatini nella terapia di  vani stati morbosi er
nici del fegato e delle vie biliari, segnatamente in ea
a; iat...; I.

Finalmente che ho avuto luogo di  verificarb
grande efficacia che queste acque dispiegano  nel
diatesi urica, nelle sue molteplici manifestazioni
forme (gotta, artriti croniche, reumi muscolari  e
nici. renelle, nevralgie da urocrasia,  asma etc.).

Anzi, anche sotto (pese ultimo punto di vista,
reputo che le Acque di Uliveto siano tneritevolissi
di larga applicazione, e che da una più estesa int,
duzione nella pratica resultetù sempre più la su
riorità che hanno su acque congeneri importate
I' estero. Prof CARLO FEDELI.

cendi- Vita -Infortuni. — Condizione stipendio
provvigione sugli afftri Rivolgersi al .sottoscritt
al suo ufficio Piazza S. Sisto n. 5, PISA.

Rag. L. LIICAREL1.1

1RP i Eli: onnei come
ramo

 aspsriocduurtatzoilo.en,epir,CERCA s
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Biciclette nuove da L. 200 e L. 50
Biciclette usate da L. 70 e L. 20

Le più recenti novità ciclistiche utili e pra
che trovansi sempre in vendita. — Vendita a re
mensili minime ed a prezzi di assoluta conc
renza. — Qualunque ciclista prima di fare acqui,
è pregato di fare una visita all'Emporio suddet
così è certo di ottenere una rilevante econom

Concorrenza assoluta.

MALATTIE VENEREE E DELLA  PELI

Il Dott. DI ROM
è reperibile al suo domicilio  in PIS.11 —
illazzlni, Il, p• I. tutti i giorni dalle ore 78
8,30 e dalle ore 14 in su.

EMPORIO CICLISTICO

Pisa.'rinotrrolin. di F rancegeo Nlariotti.

nteochi

/I

I2

JJ

22

22

40

30 )

45
33
35
95
50

43
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FRUMENTO FUCENSE
Originario delle Tenute del Fucinoi	 .

,	 .di proprietà del PRINCIPE TORLONIA
Ila vegetazione robustissima resistente a qual-

siasi intemperie e non va soggetto alla ruggine
:4 4t''4e5,. e nebbie, paglia alta 2 metri, produzione sue-

t,S.
.. 	 •,

	riore a tutt'e le varietà fin qui coltivate,. iute-
' 	k , comandato dai. SinOacati Agricoli, Comizi' e

,e-	 t tiiisorzi Agrari.

100 Chili L. 37 	10 Chili L.4
Sacco UOVO L. 1 	Salchotto Lavo Con 30

Un Chilo Centesimi 45.
.u.rree ,,ossfir iii :4insiotes, .,11/ i E .1 N O.

Un pacco . postale di 5 Chilogr. L. 3.50
Un pacco postale di 3 Chilogr. L. 2,25

li Fucense merita sopralulia per  il Tatr ac,.,-tintento.	 FRANO. FARALLI di (AistigliOil 1,70/Thtin0.

1 . 2 111 tiLIODISSiMa l'i , I.eIJI.:1 alle blIrratIelle di venti) e pioglitii. 	C0111111. LUIGI V	dAJ i l'aiamp._ _	 _.  

Iteskt ente aiin ruggine e di iiiiri resa più elle doppia degli  altri  frumenti.	 F, P. RAvENNI di ,VouterolOndO..

Migyinidu la stagione contraria riuscì soddisfacente. • ORESTE LORENZI di Livorno.__

ir Pticense è stato oggetto della generale atittuirazione. 	 PICCIOLI GIOVANNI di COrsaitiCo._

	F -è pí.ese-itiat-o imi-tiensamente migl	 rivoiore. p 	di tirtala tti 	c	e. più rico in granigione. Conte 1.1. GUERRA di Abisso.
. 	 _ 	 _ _ . _ . _ 	 . .	 .__	 _  

Venuto bellisstino, ha l'esiStil0 a nebbia e • ruggine, più produttivo delle altre varietà.
FEDERICO GENOVE1. Agente Remaggi  di Cascina. _

ilia resisiito-1—)e-ni;;;íino alle 	 nebbie, - è robustissimo ed ha sfidato le forti pioggie ed i venti impetuosi.
Nob. Fratelli PAIIIMLINI lli S. Giovanni d'Asso.

FRATELLI INGEGNOLI  - MILANO Esclusivi incaricati per la vendita del  FRUMENTO FUCENSE ORIGINARIO
CAMPIONI GRATIS A RICHIESTA.
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